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I dati pervenuti nel 

2018
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NEL 2018 GLI ACCESSI 

ALLE ISTITUZIONI DELLA 

RETE ANTIVIOLENZA 

SONO STATI  918

SONO CRESCIUTI GLI 

ACCESSI ALLõASO, AL CSP 

DI NOVI ( DA 10 A 27) E AI 

CENTRI me.dea(DA 144 

A 219). 

SONO DIMINUITIE LE 

SEGNALAZIONI ALLA 

POLIZIA ( DA 45 A 18)

Gli accessi  indicati rappresentano i dati «sporchi» cioè non filtrati attraverso i 

criteri di analisi definiti per lõelaborazione dei dati.

In questo conteggio sono anche presenti le donne che si recano più volte 

presso la stessa istituzione o presso istituzioni  diverse.

Unõalta percentuale di dati raccolti sono pervenuti incompleti di molti 

elementi per cui non sono stati inseriti nella elaborazione 



UI pluriaccessi registrati sono  8,2% sul 

totale degli accessi alle Istituzioni della 

Rete (dati validi). 

UA differenza degli altri Attori della Rete, 

ovvero Sanità e FdP, i Centri Antiviolenza 

me.dea e i Servizi Socio Assistenziali non 

registrano  tutte le volte lõaccesso della 

donna in quanto si tratta  di percorsi che 

si protraggono nel tempo. 

Il percorso allõinterno della Rete



Il percorso allõinterno della Rete

ÅI pluriaccessi registrati nel 2018 sono  stati 

lõ8,2% sul totale degli accessi alle Istituzioni della 

Rete considerando i dati validi pervenuti.

ÅSi deve tener presente che sul totale quasi il 45%  

non sono confrontabili con gli anni precedenti, 

perché non pervenuti o incompleti pertanto 

inutilizzabili. 
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La Rete: i pluriaccessi 2016

ÅLe donne si sono rivolte due volte ad uno o più soggetti della rete nel 77% dei casi, di queste il 

54% si è rivolto alla stessa Istituzione, quasi sempre di tipo sanitario. Inoltre per il 63% dei casi 

gli accessi sono avvenuti a distanza ravvicinata: da pochi giorni ad 1 mese. 

ÅAnche quando gli accessi sono avvenuti presso 2 diversi luoghi, uno di questi è stata struttura 

sanitaria (53%), a indicare che il maltrattamento ha avuto conseguenze fisiche rilevanti. 

ÅNei casi in cui la donna si è rivolta a più istituzioni, il centro antiviolenza è stato parte del 

percorso nel 47 % dei casi e, quasi sempre, ha accolto le donne su indicazione delle strutture 

sanitarie. 

Il dato indica il grado di pericolosità  della relazione e 

la conseguente presa di coscienza della donna.
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La Rete: i pluriaccessi 2018

ÅLe donne si sono rivolte due volte ad uno o più soggetti della rete nel 62% dei casi, per oltre la 

metà (57,7) al Pronto Soccorso, a indicare che il maltrattamento ha avuto conseguenze tali da 

far ricorso ad una struttura sanitaria. 

ÅNei casi in cui la donna si è rivolta a più istituzioni, il centro antiviolenza è stato parte del 

percorso nel 57,1% dei casi (47 % nel 2016). Nellõanalisi del 2016 il Centro Antiviolenza  

diventava  soggetto attivo nella rete  quando gli accesi  erano almeno 3. Per quello che  si può 

ricavare dai dati disponibili, già a due accessi il Centro Antiviolenza è presente nella metà dei 

casi.
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La Rete: la  nazionalità delle donne

57,2

7,7

35,1

straniere
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DND

Il 57,2 % delle donne che si sono rivolte alla Rete è di nazionalità 

italiana.

Considerando i pluriaccessi, il 64,3% interessa le donne italiane ed il 

35,7% le donne straniere. 
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La Rete: lõet¨ delle donne 
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Le donne che hanno registrato più accessi alla Rete hanno prevalentemente 

unõet¨ tra i 35 e 54 anni, dato in linea con la media relativa ai ç7 anni di 

relazione» che precedono ogni forma di denuncia (durante questo ventennio si 

instaurano le relazioni più importanti e durature).

La percentuale maggiore (per fascia di età) di pluriaccesssi alla Rete è 

presente nella fascia 25/34 anni. 

Le classi di età fanno 

riferimento alle medesime 

classi che  sono state utilizzate 

dallõindagine ISTAT
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La relazione con lõautore

85,7

9,5

4,8

relazione passata o

presente 

altro familiare 

estraneo a relazione 

Analizzando i percorsi nella Rete, lõAutore del maltrattamento, nellõ86% 

dei casi, è in relazione intima con la vittima, sia essa presente o passata  
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I numeri di me.dea

Nel 2018 il Centro Antiviolenza me.dea ha avuto 219 

accessi, incremento sicuramente dovuto sia allõapertura 

della nuova sede di Casale, sia ad un aumento degli 

accessi nella sede di Alessandria.

Ad oggi, parliamo sempre di nuove richieste, siamo a 

190. 

Va poi tenuto conto il numero:

Å delle segnalazioni da parte di terzi, nel 2018 sono 

state 70 

Ådei percorsi aperti negli anni precedenti, 72

Il Centro Antiviolenza 
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I numeri di me.dea

Nel 2018 :

Å3 alloggi per 3 nuclei familiari, sono state  ospitate 

12 persone tra  madri e figli/e 

ÅAnche nel 2019 me.dea ha potuto contare  sullo 

stesso numero di alloggi

ÅEõ stato  richiesto un ampliamento di 1 nuova Casa 

per 5 posti che nel 2020 andrà a  incrementare  i posti 

disponibili ogni 6 mesi

Casa Rifugio
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Semi autonomia 

I numeri di me.dea

Nel 2018 :

Å3 alloggi per 3 nuclei familiari, sono state  ospitate 8 

persone tra  madri e figli/e 
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ØÙLa battaglia contro la violenza si 
combatte ogni giorno, con pazienza e 

determinazione, certo grazie ai 
meccanismi di solidarietà tra donne, 

ma anche, al di là delle appartenenze 
politiche, sul lavoro di squadra  con gli 

uomini che vogliono unirsi ØÙ
L.L. Sabbadini

Grazie per la Vostra attenzione 
e collaborazione 


